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poter pagare, non potendosi ammettere concés-. 
sioni per parte del. governo e delle atngiinistra». 
zioni comunali. Ora, provvedendo alle ‘Pag 
zioni del Cna regio to 25. agosto oa il 
POrne. 


tato a entrat nel ministero o dd accettar 
almeno il posto di segretario generale; 
Ma i disinganni tosto - cominciano, e al- 
lora si duole di esser. dimenticato e di 


1 capitoli che l’egregio économistà consacra 
alle riforme proposte nell’applicazione  dellà 
tassa e ai diversi sistemi che in Parlamento 
patecchi oratori. avrebbero voluto sustituire 


legge tendenti ad applicare l’impostà. del ma 
cinto; aggiunigorio forza ais gravi! 

da ‘lui addotti in appoggio della sua. tesi, i 
quali sono sostenuti con gran corredo di dot- 
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qiiale senza passione esamini gli argomenti 
sviluppati dall’on. Ferrara, che le di lùi con- 
clusioni sono tanto logiche quanto retté e 
preciso, 

Queste conclusioni sono dall'onorevole de- 
putato riassunte .colle seguenti parole: 


To non credo che la tassa sul macinato, tal 
quale sì trova avviata, meriti alcunò déi rimpro- 
Veri, di cùi fu fatta segno finora. 

Jo noù credo che, tra lè proposte di rifirmàrla, 
havvene alcuna che meriti d’ essere presa seria- 
mente in considerazione. 

To credo affatto inutile èd anzi pernicioso, dal- 
l'aspetto fihanziario , che il metodo del riscontro 
mèécanito cessi, per cedere il posto ai metodi 
amministrativi del vecchio regime. 

To tredo che sarebbe ina pretta incostitazio- 
nalità il volere operare uh tal cangiamento di si- 
stema. Io credo che il contatore, plausibile ‘ar- 
nesè finorà, potrà, in ufi giorno noh gran fatto 
lontàno, venif sostituito da un pesdtore, il quale 
troncherebbé ogni difficoltà della pratica, è da- 
vanti al quale tuite le déclatazioni sarebbero co- 
strètte a chetarsi. 

Ma-fino è che fiori sàtéino iti grado di operare 
tina tilé sostitizione ; io èredo che la tassa del 
miacinato fiòn &mmetté alcan mezzò terinine. O 
si ha il coraggiò di ordinàrne la pura e sémplice 
abolizione, o si deve mantenerla tal quale: sit 
uti est, qui non sit. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 3 dicembre. — Il decreto mitisteriale 
15 ottobre p. p., mediahte chi è creato per la 
città di Napoli un delegato specialé incaricato 
della riscossione delle tasse di ricchezza mobile 
pér gli anni 1808 69-70, afferenti a tutti quei 
contribuenti chè gli esattori ordinari dichiara- 
tono irrepéribili, ha incontrato generale appro- 
zione, e fu lodato come saggio provvedimento 
anche da una parte della stampa ‘locale meno 
corrivà a lodare gli atti del governo. 

È un fatto che sè un provvedimerito uguale 
venisse adottito per le altre principali cità 
d'Italia, la somma delle così dette quote inesigi- 
bili diminuirebbe di assai, e di assai stemerebbe 
per conseguenza Îl disavarizo. Non è qui il caso 
di andare alla ricerca dei vari motivi delle di- 
chiarazioni di irreperibilità; ma è’ conviene pur 
constatare chè di frequente vengano dichiarati 
irreperibili contribuenti reperibilissimi. Del resto, 
è-fatto notorio a Torino che la direzione delle 
iasse dovette agire co.itro è commissario ed agenti 
municipali , perchè procedevano meno regolar- 
mente nella ricerca e nella escussione dei debi- 
tori delle quote supposte inesigibili. E si sa pure 
che le quote per ricchezza mobile , notate come 
inesigibili nella sola città di Torino, e per le 
sole annate 1803 è 1866 ascendono alla più che 
discreta somma di trecentomila lire ! Poniamo ora 
altre 300 mila lire 1867 e 1868, ed altre 800 mila 
lire per le annate 1869 e 1870, ed avremo così 
900 mila Tirè di quote inesigibili per tassa ric- 
chezza mobile per la sola città di Torino. Le 
quote inesigibili dichiarate per la maggior parte 
tali per irreperibilità ; tornano, come den potete 
comprendere, a carico altresì del civico bilancio, 
e così della generalità dei contribuenti, impe- 
rocchè il regio decreto 25 agosto 1865, provve- 
dendo per l'appunto allo sgravio & al rimbotso 
delle quote ò parti di quote inesigibili dell'im» 
posta sui redditi della ricchezza mobile , mette 
fiella necessità i municipii di seguire il movi- 
mento di queste quote e di conoscerne anaval- 
mente l'entità, essendo necessario che ciascuno 
paghi quello che deve pagare, o provi di non 


1 segni dell’impazienza di parecchi de- 
pitati cominciano a manifestarsi nella Ca- 
meta. Già si annunziano riunioni nuove di 
partiti nuovi, screzi, divisioni, dissidii, am- 
hizioni; inquietudini’ d'ogni sorta. 

Sarà otfimismo; sarà grroneo apprezza- 
mento il nostro, ma dobbiamo dichiarare 
che questo agitarsi di pochi per metter in 
moto de’ partiti non desta in noi il -me- 
nottiò timore. Non dalla nomina di un 
vice-presidente del Comitato privato 0 
dalla scelta d'un segretario noi giudichiamo 
della condizione de’ partiti e delle -dispo- 
sizioni della Camera. Scelti il. presidente 


fù ditòstrata Non Stffic.ènte antòra. 

" Pèr fiiiò dvWibò, l’argorienid è abbastanza im: 
portante, 6 lib credàto d’intraitenérmi piuttosto 
a lungo sul medesimo, coneludendo ché; quando 
un provvedimento prineriala conforme a quello 
adottatò per la città di Napoli venisse adottato 
anche per la città di Torino, il provvedimento, 
ripeto, Sarebbe opportunissimo e a tatto vantàg- 
gio del governo non solo, ma del municipio al- 
tresì, “e di conségueriza della maggioranza dei 
contribuenti èittadini. 

Ma, sollevando il pensiero a più spirabile aere, 
dirovvi che i torinesi accolsero con soddisfazione 
e con grato animo il ricordo cortese fatto della 
città di Torino dall'onorevole signor presidente 
della Camera dei deputati, come ‘accolsero con 
affetto è ritonòscènza l’otdinè del giorno della 
Camera stessa. Il municipio di Torino, per mezzò 
di apposito officio, si renderà interpretò verso i 
rappresentanti della nazione dei sentimenti di 
riconoscenza della. popolazione per un alto di 
cortese ricordo per la medesima e per l'affet- 
tuoso salufo mandato alla di di Torino. La 
Giunta municipale votérà nn inditizzò di felici- 
tazione e di augurio perl’occasione dell'apertura 
del Parlamento a Roma; 

Pel 2° collegio politico della fiostrà città, la- 
sciato vacante dall'on, senatore comm. Ferraris, 
si pensa da buon numero di elettori al nome di 
Felice Govean. 

Oggi il capitano Bunelle dirigerà, nel cortile 
del palazzo Carignano, una seconda ascensione 
aòrostitità a beneficio dei poveri della città. Que- 
sl’ascensionè sarà eseguità dal Merlin de Douai, par- 
litò da Parigi durante l'assedio il 3 gennaio 1871. 

È atteso per sibatò nella nostra città l’impe- 
ratore del Brusile. Gli onorévoli deputato Rignon 
è senatore Zoppi sono giunti da Roma. 

S. M. il Re è atteso domani nella nostra città, 
ove gi fermerà fin dopo le feste del Natale. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali ‘parigini hanno da Versailles 3 di- 
cembre : 

« Tutti gli ambasciatori erano stati invitati 
al pranzo che ebbe luogo ieri sera al palazzo 
presidenziale, in onore del sig. di Beust. 

< Frà i diplomatici presenti, si notavano 
il nuncio del Papa, il signòr Olozaza, gli in 
caricati d’affori di Russia e d'Austria, il ba- 
rone d’Arnim. » 

3 "RR nel Journal des Débats , in data 
el 3: 

« Dopo tutte lé voci che eranò state pro- 
pagate sul cambiamento del ministro d’Italia 
in Francia, si apprenderà con piacerè che il 
signor Nigra è tornato a Parigi a riprendere 
l'ufficio che egli occupa con tanta distinzione, 
e il suo posto fra i mumerosi amici che egli 
conta nella società parigina. » 

La Patrie erede sapere ‘che il principio 
della gratuità fu eliminato dal «progetto di 
legge Sull’istrazione, ad onta degli sforzi del 
ministro Simon. 

ll Journal de Paris assicura che il Consiglio 
di reggenza della Banca di Francia ha inviato 
al presidente un rapporto sulla situazione fi» 
nanziaria, alla cui redazione avrebbe presa 
larga parte fl signor Schneider. 

Si assicura che la Banca accetta in prin- 
cipio. l’aumento della circolazione dei biglietti, 
ma chiedendo che sia limitata a 2 milîardi è > 


che ci sembrano tali.da far onore a chi non 
rifugge dall’impopolarità e perfino dalle ire 
del proprio partito pur di sostenere franca- 
mente quello che crede utile al paese; esamina 
là partè che chiameremo tecnica della tassa, 
cioè il contatore meccanico, dimostrando che 
questo istrumento non possa essere combattuto 
efficacemente come mezzo sicuro @ spedito di 
farci conoscere ad ogni istante la somma dei 
giri che una. macina sbbia eseguiti. «Il con- 
tatore;, dice l'on. Ferrara; adempie bene l’uf- 
ficio suo materiale; le estreme frecciate contro 
l’impotenza di questo arnese innocente furono 
esaurite nell'ultima discussione, e ripetere an- 
còra l'antico bisticcio che il contatore non contà 
sarebbe vera freddura. » 

L’egregio economista, ragionando poi delle 
quote fisse, esprime l’opinione che l’attuale 
sistema di quote fisse non debba per ora ab- 
bandonarsi, e quantanque reputi affatto ingiuste 
le aceuse di cui fu segno il governò intorno 
al modo di stabilifle; dichidta di non dividere 
la pienezza della sua fiducia. 

Se le quote fisse in pratica sono bene riu- 
scite l’on. Ferrara crede che dobbiamo saperne 
grado assai meno al rigore matematico della 
formula, che al tatto pratico, all’onestà, al 
buon ‘volere, a un po’ di empirismo che gli 
agenti finanziari avranno messo nell’adempi- 
mento del loro delicato ufficio ed è per que- 
sto che egli non può attribuire a tale metodo 
alcun carattere di permanenza. 


chi la sfrutta. Lo si circonviene; gli. si 
fanno larghe promesse, lo si conduto 
în qualche riunione ; eccolo recluta d’un 
nuovo partito. ; 

Ma quanti sono che subiscono sì dolo- 
rose cadute? Pochi, i quali poi sono ram- 
maricati di essére stati vittima della pro- 
pria inesperienza e della scaltrezza altrui. 
Nè c'è rimedio, perchè raro avviene che 
essi possano svincolarsi. Ci ‘vogliono av- 
venimenti importanti, grande potenza d’in- 
telletto 6 forza di carattere per rompere 
quelle catenié, è ritornar fra quegli amici 
a cui l'educazione loro e i loro sentimenti 
li devono congiungere. 

È perciò necessario che i depulati ci 
pensino prima. Può sembrare prudenza e 
indipendenza }’ evitare i partiti decisi; in- 
vece è debolezza e difetto di salde con- 
vinzioni. I partiti indeterminati, che non 
sono nè carne nè pesce, le sfumature di 
partiti sono il portato di debelezza di 
mente è prostrazione di cuore. Essi non 
sono tenuti in piedi da magnanime, ma da 
meschine ambizioni. Non Gì possono essere 
nella Camera che due grandi partiti, uno 
chie appoggia il ministro, l'altro che lo 
combalte 6 bisogna sia così; perchè il 
ministero non può provveder con calma 
alla cosa pubblica, ove sia costretto a men- 
dicar ogni. giorno il sostegno di una mag- 
gioranza miitevole, nè l'opposizione po- 
trebbe succedergli 56 non sa su qual forza 
faro assegnamentò. 

Questa verità evidente della politica è 
del sistema parlamentare si è già fatta 
strada nella Camera. Varranno. i raggiri e 
le impazienzé a oscurarla? 

Non lo crediamo. Nella Camera ci sono 
gli elementi per costituirà la maggioranza 
più salda è omogenea, che mai siasi avuta, 
Solo fa duopo che. si rigettino le piccole 
prevenZioni © che la nuova situazione pro- 
dotta dal trasferimento del governo in Roma 
venga considerata sotto un aspetto ampio 
6 giudicata con quell’elevatezza d'idee, che 
costituisce la sodezza e il prestigio dei 
partiti. 

—T_____-i_r_ 

LA TASSA DEL MAOINATO 


L’on. Ferrara, in una recente pubblicazione, 
esamina e risolve con profu razioni 
i problemi che si sollevano : 
tassa sulla macinazione de 
manda se essa debba abol 
riformarsi, risponde che quell'in 
est, aut non sit, 

Il nome dell’autore, stimato fa i primi 
economisti del nostro paese, la parte da lui 
presa alla preparazione dei primi progetti di 


privato, tutté le altre nominé hanno wi'im- 
portanza secondaria, e non c'è da menare 
scalpore dell’esser la sinistra riuscita a far 
eleggere uno o due”candidali di più de’ 
suoi. Le sorti delle istituzioni patrie : non 
nie sono minacciate; nò corrono alcun ri- 
schio i lavori del Parlamento: 

Ma vengà udà grande quistione, una di 
queste quistioni che îl paese intenda e che 
non possano essére osciirate dalla sofistica 
è dalla sottigliczza dello distivizioni patti 
giane, e sì vedrà se nella Camera c’è unà 
maggioranza di deputati prudenti, assen- 
nati; concordi nel voler promuovere il mi- 
glioramento delle amministrazioni è della 
finanza, appoggiare il risorgere del credito 
e sostenere il risvegliarsi dell’operosità na- 
zionale; evitando le scosse improvvise, lo 
crisi subitanee é persino i voti equivoci 
che vi scambiano if in giuoco di acro- 
batica und quistionio d'interesse pubblico. 

In tutti i Parlamenti vi ha de’ deputati 
giovani, inesperti. e perciò impazienti. Po= 
trebbo pretendere la Camera italiana di 
fion averne? La giovinezza è pur troppo 
tin difétto che presto si corregge, o di de- 
pulati veramente giovani la Camera nostra 
ne ha pochi, .se «pur giovani si possano 
chiamare uomini che entraî nofì possono 
nell'Assemblea elettiva senonchè compiuti 
irenl’anni. 

Più nuovi ‘che giovani ‘si dovrebbero 
perciò appellare. ‘Or di questi nuovi alla 
Vita politica 6 parlamentare, quanti non ve 
‘p’ha che giungono alla Camera con la 
testa piena di disegni, di proposte, di il 
lusioni, di sogni? È così facile il credersi 
tim grand'uomo è reputarsi destinato a 
fiformare Îl niondo, ché a un novello de- 

putato deve sorridere la speranza di pre- 
sto acquistare tale prestigio da poter com- 
piere. una sì generosa missione. Per 
o che abbia ‘ingegno e buon volere e 
nobile ambizione, aspetterà ogni giorno una 
crisi, in seguito della quale egli sia invi- 


L’ attuale sistema dev’ essere considerato come 
semplice avviamento. verso qualche altro, in cui 
l’agente dell’Amministrazione divenga puramente 
passivo, strumento d’un calcolo, nei dati del quale 
non entri per nulla la sua volontà È ciò possi- 
bile? Non saprei disperarne, Se si vorrà lasciare 
al governo la tranquillità necessaria per riformare 
pian piano il suo metodo, nulla, pare a me, di 
più facile che il far dipendere da esperimenti, 
ben fatti e ripetuti abbastanza; la formazione delle 
tavole, da cui tutto dipende. 

Il tempo indispensabile per procedere in que- 
sto. modo lo rendeva certamente assurdo, qualora 
sì fosse voluto adoperarlo 4 priori, per il primo 
impianto della tassa; ma l'esperimento 4 poste- 
riori, come mezzo di verificare gli assunti da cui 
siasi partito, e correggere gli errori in cui siasi 
potuto inciampare, io lo credo logico ed indecli- 
nabile, come abbiamo veduto che il Sella lo con- 
templaya nel suo primo progetto, che egli, stretto 
dall’urgenza di attuare la tassa e farla produrre 
al più presto il meglio che si polesse, abbia messo 
in disparte il metodo allora ideato, ciò è degno 
di lode; ma la natura delle cose è più potente 
di lui, e gran tempo non passerà prima che riap- 
paia il bisogno di tornare alla sua prima idea. 


Con queste parole che abbiamo voluto te- 
stualmente riprodurre, perchè ci sembrano ri- 
spondere a gravi obbiezioni, l'on. Ferrara 
chiude il quarto capitolo della sua pubblica- 
zione per passar poi all'esame delle riforme 
proposte nell’applicazione della tassa, il dina- 
mometro, i misuratori e pesatori automatici 
e dichiara non sembrargli lontano il tempo în 
cui tutte le invenzioni saranno chiamate a un 
ésame comparstivo, aggiungendo che la tassa 
del macinato non potrà dirsi «definitivamente 
assestata, se non quando un pesatore automa» 
tico, sostituendo la siadera e la mano del 
l’uomo, avrà dileguato ogni perplessità, tron- 
cato ogni questione. 


_————m 
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ancora di buon’ora; ed il signor Kindermann 
poco dopo venne ad arinunziare che la signora 
rincipessa avrebbe il piacere di ricevere Sua 
Altezza verso le dieci. Il reggente ordinò a 
Fernow di accompagnarlo. Egli attraversò di 
un passo leggiero il salotto, ‘la sala da pranzo 
e la biblioteca. F 5 
Con ùna pautsolità US militare } pl la- 
iò' L'orologio della biblioteca suonare le dieci, | dendo, dai tu g 
pari Se "intatamanta nel gabinetto. La prin- disposizioni delle personè che mi sono care. 
cipessa, sîa che non lo attendesse ancora, 0V- La principessa fecè un gesto colle mani 
vero che avesse dato l’ ordine di far annun- | come, se volesse parare un ‘colpo, è sog- 


giare il principe «una seconda volta; sembrò giunsè : 


‘ed'il'reguenté; “dal canto'suo;'la trattava:come 
ptt pad Severa in qualche luogo un 
etto d'arte notevole , quadro } statuetta 3 
Hfonzo' ehe Convenisse all’ppartamento di una 
Rage ‘ne faceva tosto la scelta per la 

sasa Élisa, e sua sorella le abbando- 


una fappezzeria con corniti di bronzo dorate. 
Uù magnifico lampadario, pure di bronzo, era 
sospeso sopra una tavola rotonda, intorno 
alla quale potevano sederè otto persone. La 
principessa non ne invitava mai di più ai suoi 
pranzi. La porta era n legno di querce fina- 
niente scolpita, ed il buffet era carico di rare 
porcellane e di vasellami antichi. Le due die 
mestre érano guarnite di cortine di velluto vio- 
|| letto capo come quello che ricopriva le sedie 
e poltrone. - 
i Rega a questa sala da pranzo sè ne tro- 
vava una più piccola che serviva di stanza da 


mattina bianco senza alcun fregio e che fa- 
ceva risaltare il suo grazioso portamento. 

— È molto tempo, mio caro cugino, disse 
essa non senza una leggiera ironia, che sono 
priva dell’occasione di concédervi una piccola 
udienza, x 

— Ciò dipende , rispose Il principe sorri- 
dendò, dal fatto che studio diligentemente le 


Gli appartamenti della principessa Elisa erano, 
come lo abbiamo, veduto in uno dei capitoli 
precedenti. «attigui, alla. gran ‘sala «di ricevi- 
mento, che serviva |pure di sala da ballo e da 
pranzo da.cui non erano separati. che da due 
anticamere, Essi erano stabi dapprima. desti- 
nati alla duchessa regnante, ma il principe 
defunto, $40 Sposo ,.@ preferito abitare 
l’ala posteriore del castello , il cui soggiorno 
era più «ranquillo, e la principessa aveva man- 
tenuto il diritto di abitarli, Tutto ben consi- | 
derato, in ciò che pier: il regime .in- 
terno del castello, la principessa. Elisa era, a 
parlar propriamente, padrona e sovrana. Meno 


i ninno! 

Gan pagano quanto che essa amava 
per ‘gusto la semplicità e che i suoi apparta- 
menti erano modestamente mobigliati. 

‘L’anticamera ‘attigua alla gran sala da pranzo 
di è già conosciuta. Essa era immediatamente | 
seguita da rn’ altra che conduceva al salotto, | 
dove la prineipessa era solità & tenere le sue | 


* 


800. milioni, invece di 3 miliardi, come vo- 
va il governo. R 
La Banca chiederebbe inoltre il ritiro dei 

piccoli biglietti emessi dal Banco di sconto. 

Leggiamo nell’Indépendance Belge del 3 che 

Ernesto Picard, nuovo ministro francese, era 

giunio a Bruxelles il giorno prima, ‘ed aveva 

fatto visita al ministro degli affari esteri. 

Il governo prussiano , dice il Soir, fu in- 
formato in via diplomatica; che l’Internazio- 
nale organizza in tutto il bacino carbonifero 
della Slesia ‘Gnosciopero’ genefale dei mina- 
tori. Il ministro dell’interito ha" tosto avver- 
tito: le' autorità locali perthè' provvedano a 
tempo. 

La Montagsrevue di Vienna del 4, in un 


articolo ‘manifestamente «ispirato e*che porta. 


per'titolo 7 compito del'ministerò, discorre degli 
oggetti verso f'‘jaali ‘sarà anzitaflo FINOItà la 
stia attività. Fra' questi l'afticolo fa * risaltare 
la questione della riforma” elettorale, emanti- 
paudo il Consiglio ‘ dell impero Jalle Pel; 
1 eventuale applicazione «delle elezioni dirette 
per necessità ‘nel Tirolo ed infine dei provve- 
dimenti eventuali «contro: ‘le. Rappresentanze 
distrettuali‘ della Boemia. «© toe * 

Y giornali austriaci de] 4 hanno i seguenti 
telegrammi: © ao è 

« Berlino, 3. — Bismarck soffre di malattia 
nervosa. n o 

« Costantinopoli, 8. — Daud bascià ebbe da 
Hirsch , all’ occasione del contratto’ dellé fer- 
rate, quattro’ milioni. Adesso egli ricusa ogni 
spiegazione. o te ‘ 

« Monaco , 
44 dicembre. È si 

« La Banca pel commercio e 1’ industria 
della Baviera superiore ha deciso di opporsi 
con tutti i mezzi legali alla soppressione del 
ministero del commercio. » . n 


3. — La Dieta è convocata pel 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 dicembre. 7 
Presipenza peL PRESENTE BIANCHERI. 


La seduta è aperta alle ore 1 30 pom. 

Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. panta 

avezzana a proposito d'una delle petizioni 
testè aunuiziate, dichiara che il petente. si ben 
comportato il 1° ottobre:1870al Volturno, quando 
molti fuggivano (risa), chiede perciò l'urgenza per 

tizione medesima. 

grate annunzia che dallo spoglio delle sghede 
risultò che le votazioni avvenute l’altro ieri per 
la nomina delle Commissioni pot le pesi per 
l'accertamento de’ deputati impiegati ; per l'esame 
dei decreti registrati‘ con ERA dalla Corte dei 
della Camera, noî furono 


L'ordine del giorno reca: 0a 

Seguito della* discussione de’bilanci definitivi 
delle spese pel 1871: 

Del ministero delle finanze ; 

Del ministero degli affari esteri; 

Del ministero di grazia e giustizia ; 

Del ministero della pubblica istruzione ; 

Del ministero dell'interno; 
'. Del ministero della guerra; 

Del ministero della marina; 

Del ministero d’agricoltura e commercio, 

mms. Siamo rimesti ieri al capit. 181 della 
‘spesa straordinaria, iftera. allo, 

Si procederà ora alla lettura degli altri capitoli 
del bilancio del ministero delle finanze. 

Tutti i capitoli della parte straordinaria dal 
181 al 205 sono ‘approvati senza osservazioni. 

Sono pure approvati senza discussione i capi- 
toli concernenti l'asse ecclesiastico e il fondo di 
riserva, nonchè i capitoli aggiunti per residui 
1870 e retro non aventi riferimento a quelli. jn- 
seritti sullo stato di prima previsione pel 1871 
fino al 229 (Spesa straordinaria per ]a fabbrica- 
zione ed il cambio delle nuove cartelle del con- 
solidato 5 e 3 per cento, L. 10,027 46. 


— i 


i 
— Sempre la guerra, è vero; Vostra Al- 


tezza non viene mai da me che con intenzioni 
ostili, ed io. devo supplicare îl mio caro cu- 

ino a sedere, così almeno non sarò costretta 
ad alzare la testa per parlargli. Non sarebbe 
una lotta ad armi uguali. 

Dicendo queste parole, essa si era avvici- 
nata al reggente; quando le fu vicina, ‘gli 
sorrise dolcemente, lasciando vedere due file 
di bianchissime perle, pil reggente le disse al- 
lora con un sospiro ch’essa non seppe spie- 


sedere. ; ; 
__— Bene, riprese essa vivamente , leggiù 
sul divano di mia invenzione. 

Essa si diresse verso il divano di cui par- 
lava, e ponendo la mano sulla molla segreta, 
prosegui : i; 6 È 

— “Ma ne conoscete voi îl meccanismo ? 

— Sì, lo conosco, disse {il ‘reggente; è 
stato un capriccio della nostra amabile Elisa. 

— Ahimè! esclamò essa con una serietà 
comica, Vostra Altezza è galante meco ; pro- 
babilmente avrò commesso qualche errore, e 
dovrò subire un Piccolo sermone. Se è così, 
continuò essa, — ed un limpo di malizia 
brillò néi suoi sguardi, — ragioné di più per 
calcare la molla. 


mussi. Chiedo di parlare su questo capitolo. 

Paes Parli. * ” 3 

mussai dice che, se non si fossero abolite le 
direzioni compartimentali del Debito pubblico, 
non Sarebbe stato necessario affidar alla Banca 
il servizio del cambio delle cartelle. 3 

sxELTA (ministio) assicura l’onòrevole preopi- 
nante ‘ché la’ misura  dell’abolizione delle dire- 
ziont in nulla pregiudicò l'operazione del cambio 
delle cartelle. SE 
* iRRTANI ripete al ministro la domanda ieri 
indirizzatagli circa i maggiori assegnamenti di 
alcuni professori dell Università di Genova. 

seta. Io non conosco i nomi di questi pro- 
fessori, e non posso dar informazioni su que- 
stioni affatto speciali. 

mentani. Mi riservo d’informare privata- 
mente il signor ministro. 2 san 

Il cap. 229 è approvato, e così i seguenti fino 
al 254 (Restituzione ai contribuenti che non hanno 
saldato integralmente le‘lorò quote del prestito na- 
zionale 28 luglio 1866 delle somme'sopravvanzate 
shl' prezzo delle'rélative obbligazioni vendute alla 
Borsa, L. 81,823 87. t 
l'camesixo raccomanda al ministro di solleci- 
tare-la liquidazione dei rimborsi di cui è cenno in 
questo capitolo. 

senza (ministro delle finanze) assicura che 
userà tutta la premura, essendo convinto della 
necessità di dar sollecito corso alla liquidazione 
medesima. ta 

Il cap. 254 è approvato, e così gli altri fino al 
265: Compra tabacchi, L. 115,047 93. 

minna. La questione del tabacco è proprio 
una questione igienica. In ogni parte d' Italia si 
grida che si fuma male, che si attossica il paese. 
È o no il ministero interessato in questa que- 
stione ? Io credo di sì, ma pare che nulla giovi, 
nemmeno gli eccitamenti ed ireclami della stampa. 
Si chiese persino se i ministri fumino dj contrab- 


si 


mom 


tenne una condotta conciliativa, la quale non può 
essere assolutamente biasimata. : ; 

monetzi dichiara di non aver mai inteso di 
offendere il rappresentante italiano a Lima. Dopo 
le parole del ministro non insiste e solo racco- 
manda che la dignità nazionale sia sempre tule- 
lata e i gesuiti non faccian la caccia ai figli d'I- 
talia. (Risa) 3 i s 3 

PRES. Passiamo ai capitoli del bilancio. (Risa) 

I 14 capitoli del bilancio sono approvati “senza 
osservazioni nella complessiva somma “di ire 
5,212,239. È 

wmES. Si passa ora alla discussione del bi- 
lanciò ‘del ministero di grazia, giustizia e Culti. 

DE PORTIS chiede se nelle riforme proposte 
al Senato dal guardasigilli ci sia un migliora- 
mento nella condizione dei pretori. 

mx Farco (guardasigilli) assicura che nel 
suo progetto è pur compreso il miglioramento 
nella ‘condizione dei pretori e spera che la Ca- 
merd quando quel progetto verrà in discussione 
approvetà le proposte riforme. bada 

I capitoli del bilancio di grazia e giustizia e 
culti sono tutti approvati senza discussione nella 
complessiva somma di L. 33,571,818 51. 

mE zLAS:O (nuovo deputato) presta giura- 
mento. a 

(La seduta è sospesa per un quarto d'ora, in 
attesa del ministro della pubblica istruzione). | 

mPi&ES. Si procede ora ‘alla discussione del bi- 
lancio ‘di pubblica istruzione. 

Sono approvati senza osservazione 33 capitoli 
di questo. bilancio. 

AI capitolo 33 (Istituto dei sordo-muti , perso- 
nale), L. 45,576. 

massa fa al ministro una raccomandazione 
circa i sussidi a certi Istituti di luoghi pii. 
cormmzknti risponde che terrà nel dovuto 


! conto la raccomandazione dell’ onorevole preopi- 


nante. 


bando; (risa) visto. che fanno i sordi ai reclami. 
Insomma, c’è una questione d’igiene e l'intervento 
del governo è indispensabile ; è un fatto che d'am- 
ministrazione della: Regìa ci fa fumar peggio di 
prima, 
+. siena. Io non posso sostenere che tutto il 
tabacco? che si mette in vendita sia di perfetta , 
qualità, ma dirò all'on. Billia che un provetto 
fabbricante di sigari. mi disse. che il paese si 
lagna sempre del tabacco cattivo, da cinquan- 
Vanni (Risa) e tutti dicono da. fanti anni che 
si'fumava meglio prima (Risa). Del resto assicuro 
l’on. Billia che mon si manca di far tutte le rac- 
| corhandazioni possibili e farò tutti gli eccitamenti 
| niecessari. 
musa. Aspetto di ringraziare. il ministro 
| quando vedrò gli effetti delle sue raccomanda- 
zioni (Jlarità). 

SII da itolo ‘265 è approvato, e così i seguenti 
finò al 293% ditimo del bilancio del ministero 
delle finanze. 

+ caps: Ora si passa alla discussione del bi- 
lancio del ministero degli affari esteri. 

| MORELLI S3LVaATORR richiama l’ alten- 
zione della Camera sulle dimostrazioni che avven- 
nero in Lima nell’ occasjone d’ una solennità na- 
zionale celebrata dagli ilaliani colà residenti. Il 
nappresentante dell’Italia non avrebbe, secondo i 
giornali, tenuto quella condotta che il suo dovere 
gli tracciava. 

i L'oratore chiede se quel rappresentante, sotto 


specialmente per motivi religiosi, e ‘il 

iro rappresentante ha creduto bene di dare 
agli italiani che celebravano un ‘fausto avve- 
nimento nazionale quei consigli di calma è di 
moderazione che egli duvea dar loro. Di ciò'nes- 
suno può cerlo muover rimprovero al nostro rap- 
presentante ed io anzi dichiaro che lio' approvata 

1 Ja sua condotta. ° 

1 ncoraginii legge una lettera di un italiano re- 
sidente a Lima, nella quale si afferma che îl con- 
sole italiano ha serbato un contegno quasi ostile 
ai dimostranti italiani. (Morante Ta lettura del- 
Von. Morelli la Camera manifesta segni ‘d'impa» 
zienza). La lettera conchiude affermando ‘che gli 
italiani a Lima erano più indignati verso il mi- 
nistro italiano ghe verso il governo. peruviano e 
l'oratore dice che rivolgerà al ministro unà for- 
male interpellanza su questo argomento se il mi- 
nistro non vuol dare più categoriche risposte. 

viscoNTi-vEsosta dichiara che fra la let- 

tera detta dall’on. Morelli e ì rapporti dei fan- . 
zionari governativi all’ estero, egli ‘sa a chi deve 
prestar maggior fiducia, specialmente se si con- 
sidera la scarsa imporlanza che ha sempre una 
corrispondenza anonima pubblicata in un gior- 
nale. 

I L’on.ministroripete che il rappresentante italiano | 

i 


———1212zÀK<T<_A_È»R' 


Essa fece così, ed il divano, separandosi 
per metà, formò le due poltrone, una di 
fronte all’altra. 

— Voi non mi volete dunque avermi ac- 
canto? domandò il reggente ridendo. 

— La fisionomia di Vostra Allezza è troppo 
seria per una tale ‘vicinanza, che del. resto 
mi farebbe molto piacere in’ ogni. altra cir- 
costanza. Poi potrete così giudicar meglio 
dell’effetto ‘che il vostro sermone produrrà su 
di ‘me. 1 i 

— Voi attendete dunque un sermone? disse | 
sua giovane cugina. Avete dunque la coscienza | 
in cattivo stato? | 

— Questo non è che troppo facile agli oc- | 
' ‘chi vostri, mio' onoratissimo signore e cugino, 

replicò la principessa. Ma, lasciando gli scherzi, 

| &redo che per questa volta io posso guardarvi 
colla massima calma. 

Pssa rivolse, dicendo’ queste parole, uno 


sguardo tanto fermo che ciascun “altro vi | 


avrebbe potuto leggere la più ‘perfetta inne- 
cenza. Ma non già' il reggente. Egli sapeva 
bene che cosa significasse quello strano fuoco 
che brillava negli occhi di sua cugina, ‘e per- 
chè le sue labbra tremàssero; benchè in modo 
quasi impercettibile. 

1 © Egli doveva ‘adoperare le sue armi meglio 


Il capitolo 33 è approvato e così il seguente. 
Sul capitolo 35 (Incoraggiamento affine di pro- 


‘ muovere studi ed opere utili di scienze, lettere 


ed art.), L. 38,849, x 


| 33esaNE raccomanda che i sussidi alle pub- 


blicazioni scientifiche utili sieno accordati senza 
dannosi ritardi. È 


commenti fa qualche osservazione intorno | 


la distribuzione dei sussidi di questo capitolo. 


Il capitolo‘35 è approvato e così gli altri fino ! 


al 50 (Parte straordinaria — Università di Torino, 
L. 38,000). 

memRizza domanda al ministro qualche schia- 
rimento sull'obbligo che si impone nell’Univer- 
sità di Torino agli studenti di matematica di. far 
un esame di lingua latina per essere ammessi a 
quella facoltà. Nelle altré Wniversilà ciò non è 
prescritto. È 

coRzENTI promette di esaminare la que- 
stione è prendere quei | provvedimenti che ‘sa- 
ranno ritenuti necessari. 

mex:zza prende alto di tale promessa. 

Il capitolo 50 è approvato, e così gli altri, 
finò al 62 ter (Traspotto' della capitalé da Fi- 
renze ‘a Roma, L, 100,140). . , 

minuih chiede sù tale capitolo uno schiari- 
mento circa alcune spese per mobilie. 

sonehniI (relatore) dà qualche spiegazione. 

commENTE (ministro) dice chelè ‘pronto a 
rendere tulti i conti che saranno chiesti. 

mrouna dichiara che sa bene che il ministro 
reriderà conto; perchè questo è suo‘obbligo; do- 
manda ‘solo se nelle spese si ‘compreride anche 
quella dei mobili per “l'appartamento del mini- 
stro. 

commenti. Respingo qualunque insinua- 
zione, e mi méraviglio ‘che l'onorevole Billia si 
faccia eco di ‘accuse villane di giornali. 


lanciar'accuse! n 
mina, Il presidente mi ha prevenuto, e lo 
ringrazio. d : 

comzeNTI. Io son pronto oggi o domani a 
render ‘tatti ‘i conti. } 5 sog 

mussr. L'onorevole ministro non ha diritto 
di ‘éhiiamar villane accuse lé parole d’alcuno: 
Noi fàéciamo il'nostro dovere ‘sempre; qui e nei 
giornali se decorre. 

conmENTI. To ho tutto il diritto di qualificar 
Villane accuse*dì quel genere. (Agitazioni, rumori) 
Io non manco di rispeito ad alcuno, mai, ma, 
davanti ad accuse simili, non posso tacere e fre- 
nare tn legittimo sdegno. 

mussr. Se l'on. Correnti avesse una questione 
privata con uno strittore di giornali poteva ‘trat- 
tarla fuori. Io credo mio dovere di dire alla stampa 
sì deve rispetto, e non spetta al ministro dar del 
villano ad un giornalista. 

»MES. Qui non si tratta di questo, 

mussr. Sì che si tratta. Si tratta» del rispetto 
dovuto alla stampa offesa dal ministro. 

PRES, la stampa ha diritto d’essér rispettata 
quando rispetta. (Zarità) Metto ai voti il capitolo 
62 ter. (Risa) 

Il capitolo è approvato. 


affilate per combatterla, e non ignorava quanto 
fosse difficile farle perdere il suo sangue 
freddo. Intanto essa continuava a guardarlo, 
lanciandogli delle occhiate schernitrici e ma- 
liziose. 

— Fra alcuni giorni avremo un grande 
avvenimento alla Corte , disse il reggente fa- 
cendo allusione allo stato della duchessa ve- 
dova; questo momento è, credo, molto pros- 
simo. E voi andrete ad Escheuburg con essa 
qualche tempo dopo il suo parto ? 

— lo non ho alcuna intenzione di an- 


— Sì, mia cara Elisa, faremo meglio a il reggente dopo” essersi seduto davanti alla ‘ darvi. 


= Avete dunque cambiato: d’ide? 
— Si, vi sono. tante cose che cambiano, 


| riprese a voce bassa la principessa. 


— Non mi avete detto ultimamente che il 
| yostro maggior piacere sarebbe di trovarvi 
! presso al piccolo erede futuro? 

{x Ovvero della principessa ; sì, è vero, 
l’ho detto. 

— Ed ora? 

— Ora ho riflettuto, © piuttosto mi sono 
sammentata, che mi avete detto spesso che 
farei molto meglio di lasciar mia sorella alle 
sue ispirazioni. Ho trovato che ayevate ra- 
gione di parlarmi così, e voglio, su questo 
| punto, come su molu altri, seguire stretta- 
| mente il vostro consiglio, 


- Sul capitolo 62 
lare del 1870) L. 11,565. _ 

BRATANE chiede come questa somma ha con- 
tribuito all’eclissi. (Risa) 

comeznti. La spesa è per la Commissione 
che si recò in Sicilia. 

memrane. Credeva che si trattasse d'uno spet- 
tacolo ‘che si avesse pagato per goderlo. (Risa) 
‘Il capitolo è approvato, e così gli altri aggiunti 
per rèsidui 1870 @ non aventi riferimento a 
quelli inscritti ‘sul. ‘bilancio di prima previsione 
pel 1871. SE " 

Tutti gli altri CORIO sono approvati nella 
somma di L. 17,977,866 93, è coî capitoli ag- 
giunti pei residui in L. 18,469,870 70. 

wissa vini fa al ministro delle raccomanda- 
zioni in favore degli insegnanti elementari. : 

commenti riconosce Ja necessità di pronti 
provvedimenti, poichè è difficilissima la posizione 
dei maestri ‘elementari. Spera di poter presentare 
un progetto di legge nel prossimo mese di gen- 
naio. 

mvsacca raccomanda al ministro di prender 
in considerazione lò stato della Facoltà legale 
dell’ Università di Siena, mancante dei necessari 
insegnanti. a 

coMuENTI assicura che prenderà i necessari 
provvedimenti. 

maxcugzanE crede che il ministro debba pro- 
porre un progetto che sancisca la libertà piena 
dell’insegnamento! —* vesta FIT 

P=wEs. Ora si passerà al bilancio del mini- 
stero ‘dell'interno. 

80 capitoli di questo bilancio sono approvati 
senza osservazione alcuna, ‘© “* ti a 

memizzi chiede qualche schiarimento sul ca- 
pitolo 81, Armamento: della guardia nazionale. 

maNZAa (ministro dell'interno) prega 1’ onore- 
vole Merizzi di osservare che questo capitolo ‘si 
riferisce ad una spesa già fatta e non ad ùna 
somma da pagarsi. 

Il capitolo 81 è approvato e così gli altri. 

Il bilancio del min'stero ‘dell’ in'èrto e appro- 
vato nella complessiva somma di L. 55,934,307 16, 

La seduta è sciolta alle ore 4 15. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


S. M. il Re si è recato ieri alle ore 8 e 
mezzo a visitare la Villa Albani, ora Torlonia. 

Benchè non avvertito di quest’augusta vi- 
sita, il principe Torlonia aveva già dato or- 
dinè che si aprisse il palazzo e che tutte le 
persone adiette' alla villa sî mettessero! a' di: 
sposizione di S. M. E 

Il Re si trattenne un’ ora. e mezzo ammi- 


rando le belle disposizioni. della villa e le ric- | 


chezze d’arte ivi accumulate e nel ritirarsi ha 
detto che sarebbe ritornato per' visitarla in 
modo più partieolareggiato: Li 


Anche la Direzione degli uffici municipali 


, della ‘sanità, sta lavorando sui diversi regola= 


menti che sarà per pubblicare fra non molto. 
Da tutti gli assessori incaricati dei regolamenti 
dei varii rami d’amministrazione municipale, 
noi sentiamo ripetere che le difficoltà che in- 
contrano le applicazioni dellà legge in Roma, 
sono grandissime in’ via dell eccezionabilità 
delle passate leggi, e. dei. privilegi, e degli 


»iRES. L'onorevole Billi non ha inteso di . abusi insiti nel nostro popolo. 


La mancanza poi, quasi totale di alcune cose 


‘ necessarissime alla vità, spingé, specialmente 


DESIRE ati 1 ET TARVISIO PMI RITO MER RAT MAS, SAEIIEZIAR RIBES IL eee Mpixel 


per ciò che riguarda la nettezza, all’infrazione 


| di quella legge cuivil popolo si assoggettèrebbè 


volentieri ove' gli fosse dato di farlo: Noi sap- 
piamo, per esempio, che moltissime abitazioni; 
e quasi tutti i piani terreni, mancano di cessi 
e di camini, perchè questi locali non furono 


lasciati ‘in affitto dai proprietari. per èssere 


abitati, ma bensì ad ‘altri usi! Ora, questi di? 
sgraziati che li occupano e che non possona 
mutarli con altra abitazione per la scarsezza 
di case, im che modo debbono tener dietro a 
quelle prescrizioni ‘di nettèzza come coloro la 
cui abitazione è ricolma di tutte le como- 
dità della vita? * 

Ed ecco lo scoglio insormontabile che ad 
ogni passo s’ineontra per la sévera applica- 
zione della legge. Ed ecco, per conseguenza, 
la continua infrazione a quella, e le continue 
contravvenzioni, ed il malumore che ne' con: 
segue. Ed-il popolo, che poco ‘ragiona, mia 
che pure ha il buon senso di sentire che ap- 
plicare a lui una tal prescrizione è una irigiu- 


——————_.É— 


La principessa disse queste parole seria- 
mente, ed il reggente ne fu colpito. 

— Balliamo a noi! pensò il''‘reggente. ba 
prudenza vuole che io pure -prerda le mie 
precauzioni. — Forse che \erede che atten- 
diamo, disse egli, può fare a meno delle vo- 
stre cure? 

— Principe o principessa; quale si sia il 
decreto del cielo, sono convinta” che le dispo- 
sizioni prese da voi saranno le migliori e le 
più utili. 

— Da quando mi mostrate tanta fiducia ? 

— Non ho mai. pensato diversamente di voi, 
forse sarò stata mal compresa. 

— Eh. principessa, riprese. il reggente dopo 
una pausa di un momento ; perdonatemi. se vi 
dichiaro che incomincio. a non comprendere 
più mulla di quanto mi dite. Come! voi tauto 
appassionata per questa piccola. guerca, che 
regna da tanto tempo fra noi, voi vorreste ri- 
tirarvi dalle vostre posizioni più sicure ed ab- 
bandonarmi il campo di battaglia! Come debbo 
interpretare le vostre intenzioni? 

— Voi dite la parola giusta, rispose quasi 
seriamente la principessa. Ho, infatti l’inten- 


zione di. ritirarrai dalle mie posizioni, er 
quanto sicure esse siano, € dì abbanidonarvi il 
campo di battaglia. Si è la pura Verità. Com- 


batteva, poichè lo volete, 


n 
per altro matiyo FRE: SApriegio. e non 


quater (Spesa per l'eclissi s0-. 


trova una persecuzione là dove 
vedere un miglioramento 
Per cui non è mai 


dovrebbe 
inza raccomani 


rima d’ogni altra cosa, e con qualunque mezzo, 
: che il popolo non si trovi nella dura 
sità di trasgredire le leggi. 

Ma basta il fervorino; Ia mancanza di vera 
notizie ci fa varcare il confine, e in luogo 
narrare, eccoci a suggerire. Tornando dunque 
alla narrativa, diciamo che molto si lavora pei 
nostri regolamenti, fra i quali notammo quello 
Sul servizi mortuari, ì quali, tranne poche 
modificazioni, si preparano sulle basi dei pas- 
sati lasciando al pieno arbitrio della famiglia 
la cerimonia religiosa o quella puramente civile. 

E qui, pure Si n nostro compito, 
non possiamo trattenere sulla penna È 
gerimento che ci sì algo pet ii 

Noi abbiamo cento confraternite che accom- 
pagnano i defunti all’ultima dimora senza al- 
cun compenso pecuniario, mentre frati e preti, 
come nessuno ignora, ton accompagnerebbero 
un cane al sepolcro senza essere pagati. ‘Si 
potrebbe dunque; quasi’ per trarisizione fra il 
vecchiv e il nuovo,: adottare la pia usanza di 
chiamare, in luogo dei, frati, le confraternite, 
| ed assegnare loro, ove il volessero, un com- 
penso il quale si potrebbe in'parte, o în tùttò,, 
depositare per' costituire tn'féndo da erogarsì 
a Vantaggio di qualche ‘opera «di beneficenza 
pubblica. *’ 


| I chiamati alla leva nella città di Monte 
Rotondo non si trovarono, come. dicemmo, 
| presenti all'estrazione, ed, in loro. luogo fu- 
|rono estratti i numeri dal signor Salvatori, 
‘sindaco. Il motivo di questa assenza è questo: 
(si credè che gli iscritti di Roma sarebbero 
| stati chiamati’ per primi, ma essendo stato 
l invertito l’ordine, non si ebbe il tempo di 
| chiamare quei. di Monte Rotondo, che furono 
| dispiacenti, di non trovarsi. presenti. 
Annunziamo con piacere che l’avvocato 
D’Aloysio, sostituto procuratere del Re presso 
il' tribanale di Roma', è imagistrato che gode 
merifamente molta. stima; ‘aprirà fra giorni un 


| accolto, con, favore dai, giovani, studiosi, 


Una prova del; movimento, che la qualità di, 
capitale del.regno d’Italia ha recato in questa 
città, l'abbiamo, nell'apertura, di nuove trat- 
ll torîè ‘e nel continuo ampliamento di quelle 
; che già esistevano. Ciò rion significa clie si 
‘mangi più di prima, ma che. sî è in più a 
| mangiare. Anche il. proprietario. del, caffè. del 
| Risorgimento, in piazza Rosa, già, noto. favo- 

revolmente da gran tempo, ha aperta al primo 

piano unà sala ad uso di trattoria, dovè ac- 
! corréranio, senza dubbio, i'gastronomi e so- 
‘ vratutto ‘coloro che amano la cucina romana, 

una cucina, forse, che fu. tramandata ai posteri 
| da Lucullo, il quale mangiava come un ministro 
e non come un applicato di quarta classe. Il 
| cAfft del Risorgimento rimane aperto fin oltre 
«Il tocco dopo la mezzanotte; e questa è var 
| buona notizia per gli stomachi. delicati che 

hanno, bisogno della cena. Le trattorie. sono 

istituzioni eminentemente filantropiche, ed è 

perciò che anche al proprietario del caffè 
| del Risorgimento, il quale” seppe mostrarsi 

all’altezza ‘dei'tenipi, mandiamo una sincera 
! parola di lode, - * 4 


esporrà una, nuova pianta to- 
Y Mom è del alato dei 


Si gli'uominì' come le signore avranno li- 
bero ingresso! nella sala; 

Ciascuno potrà indirizzare domande al dis- 
serente, in: italiano, od, în, francese, 


| _———F———_—_—_—T_—_—_—_——É_mums 


— Debbo io credervi davvero, principegsa? 
Voi non combaftevate. che per: principio e per 
nessun altro motivo, ed ora volete realmente 
ritirarvi e lasciar libero il campo? 2 

Egli disse queste parole sorridendo, ma il 


suo, sorriso, erà, triste i to 
i 54 0, era triste è soggiunse tosto a bassa 


— Al! difatti, comprendo; vinco ma per 
perdere ! 

E passando vivamente, quasi violentemente, 
la maho sulla sua fronte, non potè vedere lo 
sguardo fugace come un lampo che gli lanciò 
la principessa. Dopo questo sguardo comparve 
un sorriso di soddisfazione sulle sue labbra. 

— Egli ha già udito. parlare dell'affare, pensò 
essa, Continuiamo a manovrare, ma cangiamo 
i riostri mezzi d'attacco. 

— Essa vuole sorprendermi, disse fra sè il 
reggente dal canto suo. Essa sa forse che ho 
puma) la cosa e non vuol lasciarmi il trionfo 
d’aver appreso qualchie*osa' suo malgratio. 

— Principessa, diss’egli sorridendo, ma al- 
zando la. mano inaria significante: principessa, 
ordinariamente si batte in ritirata dopo una 
battaglia perduta. Avreste voi dunque subita 
una ‘sconfitta ? n prive. 

Egli le rivolse uno sguardo tanto fermo è 
calmo ch’essa non potè sostenerlo @ si affac- 
ciò alla finestra. (Continua) 
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corso libero di. diritto, che. certamente verrà - 
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MENTI DI LEGNO 
PARQUETS 

Della premiata fabbrica 
ZARI B COMP. 
in Bovisio presso Milano 
In Roma, via del Lavatore, N. 96. — 
Firenze via del Fosso, N. 40. 


AVI RO II Farr “ur Ù 
GAZZETTA DEI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA - FINANZIARIA 


MONITORE UFFICIALE 


> Di tutte le Estrazioni dei valori mobiliari, 


SI SERVE 
PREFERIBILMENTE 
GOLL'ACQUA 0 LA SELTZ 
OD ANCAE HRL CAFFÈ 


QUALSIASI BEVANDA 


cai 
sRive D'ANTIPASTO 


20 3 cOSTIPAZIONE REUMATISMI nazionali ed esteri 
‘È a LEN Gi 3 figo SO 25 Hico della Borsa 
qulti 


La Guîseltt dei Prestiti è il perindio» batcatibagsiiciito «fifa 


LO BIFHFI ‘tile @ più d ffisu in Italia. — Dedicato èsclisivamentò at valori pe i 


SPECIALITÀ DI PAO 
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l'appetito. È quindi la bibita migliorò per preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole 
A Ù telPicqua, Serve a Mnottiara le cegostioni difficili ed a moderare le precipiivse. Rista- 
ilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedio all'inerzia di questo 
‘ganò ed estvague perfettamente la sete. | 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


avverte ‘che ogni botiiglia-è da litro o porta nell’etichetta gli attestati colle firma di al- 
La distinte notabilità moti italiano e Fraunesi le quali, dietro le fatte espériense, hand 
constalato e dichiarato che il Mélange Biffi è superiore a qualsiasi altra bevanda nelle sue 
qualità igieniche, come quello che serve a combattere lo febbri suppurative ed ititbimmittenti. 
È ne suggeriscono l'uso principalmente a coldro che abitano ia luoghi umidi e paiudosi, come 
frasarvalivo alla lette è lotala azioni miasmi. 


10, in Milano. Vendila in dettaglio , 
Roma, Desideri, e in Tutte le principali 
farmiacie del Regno. 


Ogni abbonato, abbisogaando di qusltidsi chiatimanito tia dititto di averlo 
dalla Direzione della Gazzetta dèi prestii tnendo semplicemente un, fran- 
cohollo per ls risposta. S'incarità gratuitimente © qualafigue commissione 
bancaria col rìmborso delle spese postali. La intmerosissima Clientela ché 
(li g.ù favorisce là Gazzetta dei prestiti è la miglior prova della sia ulilità 
la questi t mpl specialmente nei quali la frioltiflicili dei vr è le sedu- 
enti loro apparenze, rendono diflicile il Sicutò è profituo collocamento dei 
Uroprii risparmi, È 

Prezzo annuo d’abbonamento: 
Italia L. & — Svizzerà L. @ — Austria e Germania L. 9 — Francia L, 8.ll 
Inghilterra; Belgio, Spagiià, Turchia eScali di Levante L. #0 — America L. #2 


Dirigersi con vaglia ila Gazzetta dei Prestiti in Milano; via Santa Ra 
degonda sim. 10. 


100 :maANG:4 
N giorno 27 di noveibfè è stato perduto nella viti del Corso un orologio 
.{ d’oro con catena, lapis e due sigilli. L'orologio e i sigilli portano la cifta S 
con stemma e corona. . 
Chiuaque porterà questi oggetti alla Legazione Britannica; 234; Corso; rice- 
verà la mancia suddetta; 
Se i sigilli soltanto sonò riportati la mancia sarà di 50 lire, 


è n a t TI N pra #950 è tia guida iadiSpensab le per ogni poss@store di diataag span 

LLI FRANCESCO È FELICE BiFFI 5 È Miazionala the stesi se a Gazzetta dei Prestiti SA ig biignco ipo 

È ORA DEI FRA ; ; ‘e COME DOSE PURGATIVA be Bollettini ufficiali det estrazioni di tutt i valori nazionali cd, ettari, ge 
CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA ANfgferocnai ia coco gg | |\tuto delle corisponitne, vitiziali i ili È maggiori cub del mondo 

? PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO a ci © ftthzialio. — Avvisa gli azionisti dei dividendi e del pagamento dei coupon. 
H LANO — Corsìa del Buome, N. 1029 — HILAN® " Ki A Precicantone l’impoglo. — Pubblica i prezzi cottenti di tutti i valori d'Eu || 

, Er itti ; Na oli, le preservativo al inal iti tar é Lee E° rosa, i programini Mi ta te le emissioni, uvrisatdò gli Abbonati sulla con 
Riconosciuto e premiaio all'espos. marittima di Napoli; quale pres a furti Rici Cinatieo sanità | ||Veifienza ò pericolo di sotroscerivervi. = La Cuasettà dei Prestiti è ib olo 

} ba DE 2 SO scor, grande, L, ® scatola | | |P®0tt0 finanziario chi per virià del suò progriîmmia siasi vietata per sur 

È Il Mslange, bibita all'acqua, specialità Bifi, è Il ipa EAT or corro! ww (i! pc ig (o sa ginergle per l'italia pui GO bi pg nin oride gl’interessi #ttvi nom possane| 

n . issi i i i Sala di G 
6 ®|borante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in piccola dose è efficacissinio ad occitare È | A. Manzoni e €, via della 
FI 


(DENTIFRICI LAROZE 


LCHINA-CHINA,AL PIRETRO E ALGUAJACO |B} 
ELISIRE DENTIFRIGIO, per im- 
bi&ncàre e conservare i denti, gua- 
ritne i dolori cagionati dallà carie 
€ quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed el freddo.La boccetta, 1 60 
POLVERE DENTIFRIGIA ROSA 
È allabase di maghesia, per imbian- 
È. care i denti; e prevenirò lo stalza- 
= È mento provocatod al tartaro, di 


LT eppoi ione ema 


La Ditta Bifil inevrica puro dela vendite è signori Isolabella. 


Tier dè Cogo g © CSveswA gv: VII? PEGI TmmUZOo E OAOFIAT c1081220 


O I n sicari uo scstanca-agasesiere 


Esportazione ia Feeneia, Gormania, Inghilterra Edi essa impedisce la riproduzione, 
n A Asia COSTE Lil Laboccetta. . . . . . 4 60 
È ha 5 per pene La _{É | [}| CPPIATO DENTIFRICIO, pertorti- 


ficaré le gengivè ch’esso conserva 


mo È x vee - = ja ne, prevenire nevralgie dentarie 

7 SET 1 fratelli Isotta hanno l’onore AVIR INTERES ARTISS IM a RMIGaioni ecorbugishi. ti Vaso. 8 » 

= di prevenire i signori viaggia- Li [I Fabrica Spedizioni:DittaJ.-P.LAROZE1C" 
DIRI on ARPA per consultazioni - Ì| 2, rue des LionsSt-Paul, Varis. 

tori. di avere ghisa loro i dl Gialtlge biatt malallia i 

Albergo « ilòiel Nationale » in Genova, essendo stato riunito all’Ilòtel de ; La Sonnambula fanno D'Amico 

France, in Piazza della Borsa. essendo ‘tnin delle FCE 
Eglino si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’an- più rinomate e cono: caso 


3 ciute in Italia ed VIEPIETtAÌ 
nunziare che l’Hòtel de France in Getiova è stato di nuovo considerevolmente Aia His tica DEL POMPIERE 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 


le operate guari- i È 
ni oi te i giotii insieme al suo Questo balsamo guarisce prontamente 
in Napoli, Via S. Giuseppe. consorte, si fa un | 16 Scoppiature della pelle, le scottature 
| Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori viaggiatori 
vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati stabilimenti 


Per dolori, reumatismi, cò+ fonda questo prezioso medi-\ 
lipazione ed irritazione .di RT camento colle Carte chimiche. 
Do ombaggini, iaste, CA A ..| Vem ila all'iigrorso Lyn 
cottature, geloni, callì, ci- | A + A R btu Give-Saml-Mordi, n. 10,) 
lle, occhi di pernice, ecc., ilano, presso A. Man: 


Treat 


doverè di avvisare | @ bruciature ; appena applicato alla 
elio inviandole ua | parte hruciata; fa cessare immediata- 
sua lettera francà mente il dulore ed impedisce di formarsi 


il i $ . 261 il rotolo firmato PRG zoti è C., via della Sala, 10)! 
di questo genere. - x con due copelli ed la vescica, per cui non rimane Nessuna 'ajard e Blayn. Noù si con- BLAYN @ in Torino; pòsso D. Mendo.| 
i i sintomi della persona sli traccia della bruciatura. —_ Vendesi in —___ EINE —— - - 4 

__ sospese n | Vaglia di lite 4 60, n prin rione Firenze al magazzino ai colori del sig. 


Non più Geloni K{ vorantio il consulto della malattia e le Raffaello Ermini in via degli Strozzi, 
i 


loro scure; num. 2, palazzo Cotsì al prezzo di L, 1 


ROLE GRLDT BENNATAR| scontenti Dein Rirovato 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). | 


Si usa esternamente per rendere morbida, bianta e lucida la pelle in brevis- 
simo tempo; loglie qualunque inacchia e le rughe formatesi per precoce vec- 
chiezza. Infallibile rimedio per i geloni ed altri sfoghi di sangue tanto molesti 
nel viso, nei piedi ef nelle mani. | 

PREZZO: L. 5 il vaso; un piccolo vaso pér piova L. 2, Ì 


OFFELLERIA MILANESE 


Firenze, via Faetiza, nin. è. 
Essendosi trasferita parta deltà sua clientela in Roma e desiderando volerla 
con:inuare col fornirle ava sua specialità, come sarebbe il PANATTONE ALLA 
Mivanese si triva in grado di servirla aî prezzi qui sotio segnati, fcaichi di 


= + 


imballaggi e condotti alla vostra stazione. 


DISTINTA: Panattone da éhil. 4 L. 3, da chili 2 L. 6, da chil, 3 L: 9 
da chil. 4 L. 41 50; da GChil. 5 L. 44, da Chil. 6 k,:16 50, 


CARTA SENAPATA -PIVETTA 
Premiata con i so]sntià, Proîiatà cdi * 
Meilaglia d'Argento A \ Medagita d'Argento | 
Esposizione Marittima Esposizione industriale 
DI NAPOLI 


per ridonare ai capelli bianchi il color 
naturale sia nero; che castagno senza 
bisogno dei soliti bagni ùsati colle tin- 
ture sino ad oggi conosciute, le quali, 
oltre ad infiniti incomodi nel modo di loro 
applicazione possono cagionare gravi 
sconci o anche danni non lievi alla sa- 
tuta. 
Per la cura dei capelli nulla havvi di 
Ino e di migliore che la PO- 
TA IGIENICA detta di‘ FELSINA, 
inventata da Luigi Gerdella,-e da tempo: 
èsperimentata con meravigliosi successi, 
Si garantisce l’effetto: e dippiù che non 
macchia nè pelle, nè bisncheria; van 
‘| taggio questo immenso, poichè permette 
di poterla adoperare semplicemente co- 
me pomata qualunque per toeletta, 
Prezzo L. 4 il vaso con istruzione, 
Dirigersi in Bologna  dall’inventore 
Luigi Gerbella. Deposito in Roma, pres- 
so la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46; 47, Napoli, stessa Ditta, 
via Roma già Toledo, 53 Fitenzé, stessa 


Deposito generale in Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 i 
è 47 © farmacia Garneri, via del Gambero e della Vite ed. al Regno di Flora, 

i (via del Corso, 396, Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. 
IFirenze, stessa Ditta , via Cavour, 27, e farmagia della SS. Annunziata, via dei 


LAPIS TRASNUTATORE 


DEIE GIUSTO. 
si di 


Servi, ed al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e farmacia Garneri, via del 
Proconsolo. I 


- BILOG. BINEHAGI SRDATIV 


Rimedio sovrano néllè ittfreddatore, taucèdini; tossi, datarti; e conitro tutti 
dolori nevralgici 0 provenienti da cause reumatiche. Offre comodità, eco- 
fioomia, azione pronta éil efficacia sicuta; 

4 Si velide in Napoli pfésso Galamte e Pivetta siti S. Giacomo,.n. 2, ej 
Ditta (A. Dante Ferroni, via Roma (già Toledo) 53 — Roma, stessa Ditta, viag 
filella Maddalena, 46 e .47+Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 27; presso i prin- 
Bicipali farmacisti d'Italia, 


Nella stagione invernale, essendo frequentissime le imfreddature per 
cause Atmosferiche, le iepitazioni, Affezioni di Petto, il Erippe, 
le Bronchiti, il Catarro, specialinente negli individui di precaria salùte 
e dei Bamabimni, vennero da-esisnii Medici pratici trovate utilissime son solo 
ma di grande efficacia Le Pillele Bronchiali Sedative, le quali oltre 


alle virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuo- Ditta via Cavour, 27, Genova, farma= t. Scatola da 10 fogli L. 4 | Guardatevi dalle conttaffazioni. 
vono e facilitano l’espeltorazione, libetàfido il petto senza l’uso dei Salassi, cia Bruzza. eMojon Bologna R. profuin. dl a 8 »_ » 3 Ì Esigete la marca di fabbriea. 
da quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. Di minor Bortolotti» Parma, G. Renaud, piazza 


azione e perciò ulilissime- néile Pertossi ed Imfreddature come pure $ 
leggere irritazioni della Gola e dei Bionchi sono i Zucecherimi per la 
‘losse che di facile uso e prauto effetto sono: piacevoli al palato. Ad ogni sca 
‘iola va unita analoga Istruzione; esigere-sulla scatola la firma del Preparatore 
Galleani Faramacista, n. 24, via Meravigli, Milano. 

Prezzo delle Pillole L. ® &9, dei Zuccherini L. 4 5® alla scatola. — Col- 
l’anmento di cent, 30, si spediscono franchi a domicilio per tutta Italia. 


Si wemde in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 


della Steccata. Milano; Agenzia Gaber- 
lotti, via-Galline, 1. Si spedisce ovun- 
que ove vi è ferrovia diretta col tras- 
porto 'a carico del committerite, 


ISTITUTO CLINICO 


Restituendo la scatola vuota si rendono 40 cent. 


Stabiliniento tipo-litografico di F. GARBINI, in Milano. 


BAZAR 


Depotito K Dil A. Dante 
Ferroni, via della fa numero 
46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, N 53. 


cena 

46 e 47 ed alle farmacie Ottoni Garini, via del Corso. — Civitavecchia, Canta- per la cura 

lamessa. — Vitetbo, Spenardi, — Napoli, Ditta A. Dante Fetroni, via ho già NOZIONI DI AGRONOMIA folte malatio delle orecchie GIORNALE ILLUSTRATO PELLE FAMIGLIE 
Poledo, 83, e Agenzia Viappiani, via Roma, già Toledo, 203 e 205. — Firenze, f . ordinate secondoi programmi officiali diretto 


Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Sconto d'uso al commercio. dal cav. PASQUALE VALERIO 


Prof. di Pratica e Clinica nel Reall 
[Collegio medico; e nel grande ur 


degli Istituti industriali e professio- 
nali per Frameesco Carega 


corredate d’incisioni. Opera premiata 
con medaglia d’argento all'esposizione 
regionale toscana di Pistoia 1870. Cam- 
bray-Digoy, Stefanelli e Targioni-Toz- 
zetti, giurati. — Volumi 2. — Prezzo x al 

del 1° volume lite:3: Del 2° L. 3 50. SI RICERC À un socio per in- 
Chi spedisce L._6 riceverà ambidue i grandimento di 
volumi franchi di porto, Dirigersi all’e- { una già ben avviata e conosciuta Iuî- 
ditore A. Monti, Empoli (Toscana) ed | togwafia in Roma. Dirigersi al magaz- 
anche in Firenzèall’Emporio Librario | zino di Piano-Forti di L. Franchi Via 
di A, Dante Ferroni, via Cavour, 27. del Corso, 263. 


Anno VII, à 


La stampa ilaliana è unanime nel raccomandare questo periodico eome il mi- 
gliore eil più importante fra quanti vedono la luce ra noi. Sia per la ritehezza 
e varietà degli annessi, figùrini di moda, ricami, modelli tagliati, acquarelli, 
musica, ece., sia per l'interesse della parte letteraria, il Bazar non teme la con- 
corrènza'di qualsiasi altra pubblicazione: congenere, 

Nella partò Tetteràtia, è‘tigli atftitoli ‘speciali’ di educazione è' di miorale, il 
iornale è' ispirato a quei retli principi di saggezza e di virtà che formano la base 
el''benessere delle famiglie. : ì I 

a; PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Franco, di porte in tutto il Regno. 


Ediz. siénsile Ediz. 2 volte al mese 
Lig L..20 + 


dale degli incurabili, via Orticellò, 9;; 
riceve in casa dalle î0 alle 2. Napoli. 


CANUTI, CANUTI leggete 1 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte Sa olveri, pomate, ecc. che yi sporcavano la testa, tinge- 
vano male (in rosso 6 verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese ww. saunaEaS’8 Voffre un Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire. des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
che gode ‘d'una immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora ‘conosciute, basato sulla composizione 
dei Capelli, che tinge,e meglio ritorna ana’ ssramER ‘è-per' sempre |il 
si capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- {Ill 
cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli» ) ) 


Roma, Piazza Randanini, 18, p. 1° 


Un annid' 0. . 


i vrAINIOE 4 10 50 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d'odore, piacer RL sca ; È :$ vel 4 DO 
volissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si può usare anché x 


è proprietario del 
IL SOTTOSCRITTO gran magazzino] 
di mobilia, invita] 


hiunque debba fare acquisto di mobili a tompiatersi di visitare la gram 
iosa Esposizione: composta di trenta saloni, in tui vi si ammira 

ogni sorta di ‘mobili del più gran lusso orièntale; sia dortiti; di mogano 
1 noce, nonchè letti di ferro e di ottone, tappeti da tavola e> da. pavi. 


meénto, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ed a prezzi. con: 
venientissimi da non temere la concorrenza. 


\{ iu viaggio. A scanso-di contraffazioni ogni astuecio dovrà portare l'arma 
}} inglese, Prezzo È. C o. 6. ì 
; Deposito in Roma, presso la Ditta 4, Dante Ferroni, via della Mad. 
dalena, 4 e 47. Napolî, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53 e Firenze 
via Cagour, £7 e via Panzani, 18. In Torino, presso il sig. Appino profu- 
miere L. D, Barbaroux, 47. Si spedisce dovunque, perdjove vi è ferro- 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


E aperto l'abbonamento all'annò VII dal 10 dicembre 1871 al 30 novembre 1872. 
Doni straordinari < 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 


Lè signore che si associano per un annò all'edizione Uue volte al mese, man- 
dando direttamente, cioè. col mezzo di vaglia postale, o letiera assicurata, l'im- 
porto di lire 20, ricevono come Doni interamente grutuiti e franco di porto. 


ie Las veglia © Îl sommo. Due graziosissimi quadretti di generè a colori 
da mettere in cornice. 

2 L'Almanacco dei fiori pel 1872. 
i ù, Lavori di fantasia, Un Beltissimo volume illustrato da òltrè cento 
incisioni. . 


Lo SRO Sha sì aggsiano pa mensile, mandando SR sopra l’im- 
porto di evono soltanto i Due a id e l’Almanaéco 
suindicati, d Fergie Ta: 


Spedire lettere è vaglia all'editore P.GARBINI,' dia Castelfidardo "a ‘Porta Nuova, 
17. Milano. 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili ‘artisti da potere) 


disimpegnare qualsiasi lavoro. 
CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre aperto il magazzino succirsale in Firenze, via Ghibellina, 
Palazzo Borghesi. ©. 


CUIDA AL PENSARE 


Opera pedagogica premiata dal inistero della pubblica istruzione del profes- 
sore LEONE TEDESCO, Prezzo L. &. Dirigersi all'autore in Firenze, Borgo | Laz 
Santa Croce, 12, oppure all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Cavour. È 


un. 27. — Per le spedizioni in provincia, aumento di cent. 25 per le spese po- TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da € Carbihe: 
stali e di U5 cent. per chi desidera l'invio racromandatb: i n 


